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frontare che poi si traducono in pletorici organismi dei quali
si perde anche la ragion d'essere. È accaduto purtroppo per le
comunità montane, che sorsero tanti anni fa; avevano una loro
ef{rcienzae un obiettivo ben determinato, ma poi si sono perse

per strada, anche perché molti dei loro obiettivi erano stati
rcalizzati.

Inoltre, credo sia importante intervenire sui rapporti tra
gli organi degli enti locali, restituendo al consiglio comunale

- e oggettivamente il disegno di legge giàtlo fa - la funzione
regolamenfare che in parte gli è stata sottratta. Al contempo,
bisogna prevedere che il sindaco e il presidente della provincia
possano attuare i propri programmi in maniera trasparente.
non intendendo con ciò solo l'uso di internet e la pubblica-
zione delle delibere, ma anche un rapporto trale forze politi-
che nei consigli, la giunta e il sindaco in cui le posizioni siano
nette e chiare, in cui i dissensi emergano chiaramente e i con-
sensi si traducano in voti positivi.

In particolare, tutti devono assumersi la propria responsa-

bilità. Non ci si può "imboscare", come spesso accade, nei con-
sigli comunali. Io sono stato consigliere comunale per quattro
legislature sia all'opposizione sia in maggioranza. Facendo
mancare il numero legale si lanciano segnali che vengono
anche recepiti, ma che non si traducono in atti trasparenti,
perché non si sa a chi attribuire la responsabilità della scelta
compiuta dall'organo comunale o provinciale.

Credo che sia ugualmente importante prevedere che il sin-
daco possa chiedere, su una delibera che ritiene fondamentale,
un voto che possiamo definire non di fiducia, ma prioritario
per evitare situazioni opache e poco trasparenti.

Forse sono dettagli, ma penso che curare il sistema di go-
verno delle autonomie sia una strada da percorrere proprio
alla luce delle nuove funzioni che vengono attribuite ai co-
muni già dalla Costituzione e da questo disegno di legge. Mi

44



auguro che si possa arrivare in tempi brevi alla sua approva-
zione e che possa essere introdotto qualche elemento in ma-
teria di controlli.

Oggi i controlli interni non esistono più e i controlli sugli
atti cornunali sono affidati integralmente alla giurisdizione
sia amministtativa, sia contabile, sia penale. Non esiste alcun
organo interno. Non voglio rimpiangere il Coreco, ma do-
vremmo sforzarci di capire che l'esaspenzione dei toni delle
battaglie politiche comunali spesso è dovuta proprio alla man-
canza di una sede dove le opposizioni, che hanno questa
grande funzione, possano manifestare le proprie rimostranze.

Mi pare che, in tal senso, l'unica sede esistente sia il difen-
sore civico, benché, come sapete, sia stato penalizzato con il
più recente decreto legge. Ritengo, tuttavia, che questa figva
possa essefe ricclgtruita e possa rappresentare un punto di ri-
ferimento non solo sotto il profilo giudiziario.


